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Presentata alla Regione una proposta di legge sugli oneri di urbanizzazione 

La DC ci ripensa e dà 
una mano ai costruttori 

Si vorrebbe modif icare ia delibera del consigl io, già approvata dagl i stessi consiglieri 
de -• I comuni stanno già operando in base alle indicazioni del consiglio regionale 

Anche quest'anno nella regione alluvioni, erosioni marine e crolli 

Le frane non sono solo fatalità, spesso 
c'è anche lo zampino della speculazione 
Le Marche tra le prime sei zone più franose — Quando si costruisce molte volte si scava a caso, 
le fondamenta sono irregolari e presto tutto è pronto per il crollo — Nessuna azione preventiva 

ANCONA — La DC ha pre 
sentalo una proposta di leg­
ge regionale sugli oneri dì 
urbanizzazione tendente a 
modificare la delibera del 
Consiglio regionale: il prov­
vedimento « non vuole snatu­
rare la delibera già approva­
ta », ha dichiarato il primo 
firmatario, il consigliere Al 
fio Bassotti. « non vuole es­
sere elemento di turbativa ». 
nel dibatti to in corso fra i 
parti t i per le prospettive del­
la Regione Marche, aggiunge 
un altro consigliere de, Ho 
dolfo Giampaoli. K' vero esat 
tamente il contrario. L'inizia 
ti va della DC dà un colpo 
net to proprio alle scelte più 

interessanti contenute nella 
delibera del Consiglio, e me 
raviglia il fatto che il gruppo 
scudo-crociato, prima l'ap 
prova, dando il voto favore­
vole, e poi presenta una leg­
ge che rida fiato ai costrut­
tori. gli stessi — anzi gli 
unici — che hanno dato bat­
taglia contro le decisioni dei 
Comuni, prese in conformità 
con la delibera n. 109. Nessun 
at to amministrat ivo è senza 
difetti, neppure, forse, quel 
lo sugli oneri di urbanizza­
zione. Tu t to si può discute­
re e verificare meglio: tutta­
via. l'iniziativa de ha davve­
ro un sapore strumentale. 

Chiediamo al compagno 

Assaltarono la banca di Roccafluvione 

Frequentavano circoli 
neri i cinque giovani 
arrestati per rapina 

Sempre più stretti nell'Ascolano i legami fra or­
ganizzazioni neofasciste e delinquenza comune 

ASCOLI PICKNO - L a r 
resto di 5 giovani, 3 di 
Ascoli Piceno. 2 di Ho 
logna. di cui uno però 
nativo di Ascoli, per la ni 
pina all'agenzia della Cas 
sa di Risparmio di Rocca 
fluvione. per lo stupore 
che ha destato in una cit 
tà come Ascoli, nella qua­
le tutti si conoscono, ma 
anche per «li interro­
gativi che ha la t to sorgere 
induce ad alcune analisi 
per cercare di mettere a 
fuoco gli aspetti, legati 
diret tamente ed indiretta­
mente a questa vicenda. 
per chiarire meglio le con­
nessioni. ì legami con al 
tri episodi criminosi che 
sono passati sulla testa 
di tutt i come normali. 
quando magari non lo 
erano. 

E' opinione comune che 
la rapina alla banca di 
Roccafluvione non è sta 
ta Irutto di una ragazzata 
di alcuni giovani, ma rien­
tra nel quadro di un lega 
me sempre più stret to t ra 
malavita comune e delin 
quenza politica di destra. 
Immediatamente agli a 
scotani vengono in mente 
i nomi di Nardi. Esposti. 
Marmi e soci che hanno 
sempre avuto ad Ascoli 
una sicura base di appog­
gio per le loro « azioni ». 

l 'ambiente che 
5 giovani arre 
la rapina alla 

Roccafluvione 
frequentavano. Il tegame 
tra la malavita (prostitu 
zione. droga, armi) e i 
fascisti cominciò a tessersi 
fin dal 1972. Con 1 fascisti 
ce ra una connivenza quo 
tidiana. 

Traffico 
di droga 

Quello che è rimasto di 
quei legami ia quei tempi 
si manifesta con l'imma­
gine del fascista untane 
se. di Nardi soprat tut to. 
copiato nel modo di vesti 
re. di atteggiarsi) non so 
no più tanto le forme di 
violenza att iva «anche se 
per Ascoli questo è mot 
to s t rano perché il terrò 
rismo fascista è s ta to sem 
pre presente nei momenti 
più acuti) , ma il legame 
con la delinquenza comu­
ne. .soprattutto con il traf­
fico della droga e dolio 
armi. Si sono creati una 
sene di circoli che han­
no prodotto una situazio­
ne che anche se ancora 
emerge macroscopicamcn 
te come ad esempio. a S 
Benedetto del Tronto, pe 
rò ormai a livello di eio 

Questo è 
alcuni dei 
stati per 
banca di 

vani 15 16 anni registra 
un giro di consumatori di 
centinaia di unità. 

Circolano poi con estre­
ma facilità, le ann i (vi so 
no addir i t tura persone che 
cercano di venderle per 
la s t rada) . E' questo in­
dubbiamente un potenzia­
le di violenza che può es­
sere utilizzato e sprigio­
nato in qualsiasi momento 
e non solo per rapine in 
banca. Però nessuno è 
m grado di intervenire o 
nessuno ha voluto fino­
ra intervenire. Quando 
scoppia qualche caso, co­
me quest 'ultimo, quando 
si potrebbero avere delle 
utili indicazioni per spin­
gere le indagini più a fon­
do. tu t to all'improvviso 
sembra andare in fumo. 

Le facili 
interpretazioni 
E" da respingere inoltre 

la facile interpretazione 
sociologica secondo cui 
episodi come quello della 
rapina alla banca di Roc­
cafluvione. sarebbero do­
vuti alla disgregazione so­
ciale. al d isadat tamento 
all 'emarginazione dei gio 
vani. In generale il disa­
da t t amen to esiste, però 
Ascoli ha anche dato in 
questa direzione una rispo­
sta positiva (iscrizioni in 
massa alte liste speciali, 
nascita della lega dei di­
soccupati. e di altri stru­
menti di aggregazione qua­
li le radio private). La 
maggioranza dei giovani 
ascolani, nonostante tut­
to. ha rinsaldato i propri 
vincoli con le istituzioni 
democratiche. 

Un fenomeno di questo 
tipo, per concludere, non 
si può affrontare solo so­
ciologicamente. ma nep 
pure alla maniera opposta 
occorre intervenire sul ter­
reno delle s t ru t ture , delta 
riaggregazione. Nello stes­
so tempo è però ora che 
si cominci a r isanare il 
tessuto che è infetto e 
che. anche se non dichia­
ra tamente fascista, è le­
gato a questi ambienti. 
Sono fatti che non pos­
sono passare sotto silen­
zio. non ci si può limita­
re al solo momento detto 
stupore. E" necessario che 
forze dell'ordine, magistra­
tura. forze democratiche 
ni comitato antifascista 
deve avere un ruolo più in­
cisivo) in collaborazione 
riescano veramente ad im 
lied ire che questa spirale 
delia violenza si allarghi 
sempre più pericolosa­
mente. 

Lamberto Martellotti. della 
segreteria del PCI cosa ne 
pensa. «Si dovrà certo ent rare 
meglio nel merito, approfon­
dire tutt i i problemi. Noi 
non abbiamo nessuna diffi­
coltà a discutere. Tuttavia 
voghamo denunciare chiara­
mente l'iniziativa della DC 
come un at to strumentale ed 
anche un po' demagogico. 
Non ci pare affatto un caso 
che la battaglia più aspra 
contro le scelte che via via 
stava realizzando la Regio 
ne sia s ta ta accesa proprio 
dai costruttori e da una par 
te della DC. Forse si dimen­
tica che alla delibera n. 109 
si è giunti dopo aver ascol­
ta to i diretti interessati. Si 
sono svolte due grandi as 
semblee interprovinc:ah a cui 
hanno partecipato ammini­
stratori . cittadini. C'è stato 
un consenso generale at tor 
no alle indicazioni della Re 
gione. Ora si viene a dire 
che con la proposta della 
DC i costi degli oneri di ur­
banizzazione primari scen­
derebbero del 20 40' .. Non 
c'è nulla di più s t rumenta 
le. dal momento che si sa 
- - tutt i sanno - - che il costo 
della vita e l'inflazione han 
no già di fatto diminuito del 
20' / e più i costi stessi. 

« Ancora: è inammissibile 
affermare che proprio gli 
oneri sarebbero la causa, pur 
indiretta, della grave crisi 
del settore e d i l i z i o , del 
blocco attuale, che ha con­
seguenze pesanti per tu t ta 
l'economia. E' non voler ve 
dere le cose come stanno, è 
voler fuggire dalla realtà. So­
no gli oneri o il meccanismo 
economico finora seguito che 
pongono problemi di sopravvi 
venza ad uno dei comparti 
più importanti della nostra 
economia? Ma ammett iamo 
pure che ci siano modifiche 
da apportare, che noi non 
riusciamo bene a vedere, co­
munque; ebhene. quale sen­
so di responsabilità è mai. da 
par te di un part i to prendere 
una iniziativa che riporta in­
dietro la discussione, dando 
spazio tra l'altro alle peg­
giori resistenze da parte dei 
costruttori? ». 

La legge presentata dalla 
DC tende a diminuire i costi 
degli oneri di urbanizzazio­
ne primaria. « perché — ha 
affermato Bassotti — la qua­
si totalità delle concessioni 
approvate dai Comuni in ba­
se alla delibera n. 109 non 
viene r i t i rata dagli interes­
sati ». Sicché secondo la DC 
queste rischierebbero di ag­
gravare la crisi. Non si dice 
che ciò che ha t ra t t enu to i 
costruttori è s ta ta più la spe 
ranza di sostanziali modifi­
che che non i costi. La DC 
vorrebbe che i Comuni si so 
stituissero ai privati per as­
sicurare agli stessi le opere 
di urbanizzazione primaria. 
« E' inammissibile — dice 
Martellotti — non si può ac­
cet tare una logica simile. 
Cosi facendo, dimenticando 
che queste opere pubbliche di 
primario interesse sono lega 
te a costi oggettivi, fissati 
dalla legge, si rischia di met 
tere tut to in discussione, fino 
a snaturare la legge stessa ». 

La DC farebl>e bene ad im­
pegnarsi. piuttosto, per dar 
coerentemente corso alle de­
liberazioni d'obbligo, e prima 
di tu t to ai piani pluriennali 
di attuazione previsti dalla 
legge 10. in un quadro che 
tende appunto ad applicare j 
fino in fondo questo impor 
tan te s t rumento legislativo. 

«Vogliamo discutere tu t to 
quanto si ritiene giusto di 
scutere. ma non intendiamo 
far un salto indietro; voglia­
mo creare tu t t e le condizio­
ni per far funzionare piena­
mente la legge ». 

Ma forse l'iniziativa della 
DC ha anche un carat tere 
« politico ». non solo « am­
ministrativo »: non si spie 
gherebbe al tr imenti la prò 
posta di revisione, che rap 
presenta oggettivamente un 
« bastone tra le ruote » del 
l 'attività regionale, m questo 
preciso momento. 

Arrestato 

l'imprenditore 

Lucarini 

per evasione 

fiscale 

MACERATA — Il conimeli-
dator Romolo Lucarini. noto 
nell 'alto Maceratese come 
imprenditore ricco e versa­
tile igia gestore di alleva 
menti , di motel e della Stefer 
di Roma) « h a omesso il pa­
gamento delle imposte riscos­
se mediante ruolo ». In so­
stanza non ha pagato le tas 
se. E fin qui la cosa si 
obietterà - non fa notizia. 
Se non che, è accaduto 1' 
imprevedibile. I carabinieri 
di Pievetorina (paese di ori-
g:ne e di residenza del com-
mendator Lucarini) si sono 
presentat i nella sua abita­
zione. lo hanno ar res ta to e 
condotto al carcere Camerte 

Così disponeva infatti un 
ordine di carcerazione emes­
so dalla Procura della Re 
pubblica di Camerino, dopo 
il passaggio in giudicato del 
la sentenza di condanna a 
due mesi di reclusione. C'è 
da giurare che i carabinieri 
di Pievetorina fossero piut­
tosto intimiditi di fronte al 
commendator Lucarini al mo­
mento di « compiere il prò 
prio dovere ». Animo. Tut to 
sta a farci l 'abitudine. 

ANCONA — E' Basta to che 
l'inverno si facesse un pò sen­
tire, con abbondanti pioggie 
e violente mareggiate lungo 
le coste, per dover registrare, 
anche quest 'anno, gravi dan­
ni, con alluvioni, frane, ero 
sioni mar ine crolli. Un inver 
no che gli stessi metereologi 
non giudicano neanche trop 
pò inclemente, ha di nuovo 
dissestato il territorio mar­
chigiano. C e s tata anche una 
tragedia: tre morti. Un ponte 
sul fiume Marecchia è crolla 
to e un ' intera famiglia e 
scomparsa tra le acque in 
piena. 

Molti studiosi e tecnici so 
no concordi nel definire le 
Marche, come una regione ad 
elevato grado di franosità e 
a presentare la s t rau t tura 
geologica e morfologica del 
territorio, come non soddisfa 
cente. con fenomeni di Insta 
bilita; ma nello stesso tem­
po si devono7mettere sul piat­
to della bilancia grossolani 
errori, una precaria politica 
per la tutela del territorio 
(quando Ce), controlli ed in 
ferventi parziali. 

Secondo un' indagine svolta 
dal Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici e dalla Dire 
zione dell'ANAS. si può con 
s ta tare come le Marche figu­
rino tra le regioni più sog 
gette a franamenti e che que 
sii aument ino con il pulsare 
degli anni . Le indagini — è 
vero - sono un pò « da ta te ». 
ma già ad esempio nel 1963 
la superficie franosa era di 
quasi 6 000 et tar i . Ci possia­
mo t ranqui l lamente conside 
rare t ra le prime sei regioni 
più franose del Paese. 

« L'intera problematica non 
è riconducibile a soli aspetti 
tecnici ma, se si vuole, die­
tro esistono precisi risvolti 
socio-politici ». E' la convin­
zione del professor Paolo Co-
losimo. titolare dell'incarico 

Una f rana provocala dal maltempo 

di geormolologia e difesa del 
l 'ambiente alla Facoltà di In 
gegneria di Ancona. Il docen 
te. tra l'altro direttore di una 
ricerca finalizzata per conto 
del CNR. ha svolto una serie 
di studi specifici sui movi 
menti franosi nella nostra 
regione. Ficco una sua prima 
conclusione; « Normalmente 
!e indagini geologiche e geo 
tecniche vengono fatte in 
fretta e male. Per esperienza 
diretta posso dire che sulla 
franosità si specula mollo ». 

Quindi non è fatalità quan 
do vien giù una par te di un 
colle, o cede improvvisamen­
te una s t rada, magari costruì 

ta da pochi anni? « Fuori 
qualche piccola eccezione tut­
te le frane sono provocate dal 
l ' intervento diretto dell'uo 
mo. C'è sempre lo zampino 
della speculazione edilizia: si 
scava, si riporta terra, non si 
fanno fondamenta regolari 
e poi. dopo qualche anno, s: 
vedono i risultati ». 

Tra le zone urbane ad altis 
Simo indice di franosità un 
posto di rilievo merita il ca­
poluogo di regione. Ancona. 
ha infatti il record poco invi­
diabile di ben 36 frane attive 
negli ultimi dieci anni . 

Una città in movimento? 
« Una città — ci risponde il 

professor Colosimo — costrui­
ta senza un criterio urbanisti 
co. senza piani razionali. Una 
ci t tà che porta i segni mar­
cati di una grande disinvoltu­
ra nell'edificazione di interi 
quartieri ». 

Riportiamo fra i tant i esem 
pi due emblematici casi: nel 
quart iere Cittadella e lungo 
le rupi di Capodimonte sono 
evidenti i segni provocati da­
gli scavi per !a costruzione 
dell7/o/e/ Joìli. mentre nel 
quart iere Passetto l'indiscri­
minata costruzione di ville 
e villette sta facendo lenta­
mente scivolare verso il mare 
l 'intera collina. « Ad Ancona 
— è ancora Colosimo a preci­
sare - - si è fatta diventare 
un monumento nazionale la 
l i ana Barducci. ( il pruno stu­
dio risale nientemeno che al 
1919 nd.r . ) senza iniziare mai 
un lavoro s t rut turale Tut t i 
gli anni l'ANAS e le Ferrovie 
dello Stato spendono cent: 
naia di milioni di lire per la­
vori che non risolvono di tat­
to proprio un bel niente. Sono 
solo pallai ivi, sin quando non 
ci si impegnerà in uno studio 
approfondito, per ricercare 
soluzioni definitive. 

Difficoltà ne esistono. Ce 
le conferma anche l'assessore 
comunale ai Lavori Pubblici. 
archi te t to Maurizio Piazzmi. 
<( Molti Enti che operano in 
questo settore sono indipen­
denti e troppe volte, ognuno 
va per .-no conto. Per (pianto 
riguarda l'Assessorato ci sia­
mo trovati ad agire su di una 
realtà profondamente modi­
ficata dalla selvaggia edifica­
zione degli ultimi 30 anni . » 

Quali interventi avete co 
munque programmato? « Co 
me opere preventive, abbia­
mo una capacità quasi nulla. 
non potendo usufruire di fi­
nanziamenti adeguati. Ma ad 
esempio — prosegue il com­
pagno Piazzini — con il mio 

vo piano regolatore qualcosa 
è cambiato. Le aree vengono 
scelte anche in base allo s ta to 
franosità del terreno e si e 
scinde l'edificazione in tu t ta 
la zona urbana già stracolme 
di cemento ». Cerchiamo di 
r iparare in qualche modo i 
dann i ; ma è certo che Anco 
na negli anni '50 e (50 ha su­
bito un vero sacco edilizio. Le 
conseguenze '.e vedono tut t i ». 
Anche sul piano degli inter­
venti ia parte quelli immedia 
ti svolti del Genio Civile» non 
esiste un coordinamento tra 
ANAS Regione e Comune ope 
re mari t t ime. Sovraintenden 
za alle Belle Arti. ecc.. « Pa­
re proprio - dice Colosimo 
— che ci sia una sorta di 
spietata concorrenza ». 

E l'Università che ruolo ha. 
o potrebbe avere? a In questo 
settore — r.sponde Colosimo 
- ha sempre preferito predi 

care la classificazione delle 
frane, piuttosto che l'adozione 
di tecniche d'indagine usuali. 
ormai anche m paesi sotto 
sviluppati Personalmente por 
to avanti , da quando insegno 
presso l'ateneo dorico, alcu 
ne ricerche sul territorio mar 
chigiano. alle quali, anche 
con spirito di sacrificio e 
passione prendono parte mo! 
ti miei studenti ». 

Un'ultima osservazione: per 
capire l'insufficienza — an 
che in questo campo - del­
la nostra politica scientifi-
ca. va det to che il ricercato 
re ha ot tenuto negli ultimi 
due anni (nell 'ambito di un 
progetto elaborato per conto 
del CNR), una micro-sovven­
zione di 12 milioni di lire. 
« Se non fosse per l'impegno 
volontario degli s tudenti , la 
cifra — è il commento un pò 
amaro di Colosimo — non ba­
sterebbe nemmeno per le pri­
me spese ». 

Marco Mazzanti 

I lavoratori hanno manifestato per le vie di Ancona 

Corteo degli operai Maraldi 
Oggi sciopero alla Farfisa 

I d ipendent i del tubi f ic io hanno protestato per l 'abbandono in 
porto d i tonnel late d i acciaio - Cassa integrazione alla Lanerossi 

Trovate nel fiume tracce di percloro etilene 

Esposto della Provincia per 
l'inquinamento del Nevola 

La pericolosa e tossica sostanza, mol to s imi le alla tr iel ina, 
sarebbe stata gettata in acqua da un camionista di Torino 

opera trasportano i « coils » in piazza Cavour 

ANCONA — L'amministrazio ; 
ne provinciale di Ancona — I 
lo ha confermato lo stesso as . 
sessore all 'Ambiente e all'eco ! 
logia. Santelli — presenterà j 
alla magistratura un esposto ' 
contro il camionista che ha i 
scaricato nel fiume Nevola t 
una notevole quant i tà del pe j 
ricoloso percloro etilen". L" I 
assessore Santelli . che in ' 
s t re t to contat to con i ricer- ! 
calori de! laboratorio chimico [ 
provinciale ha seguito fin dal- | 
l'inizio l 'intera vicenda, dopo ; 
aver raccolto l 'adeguata do i 
cumentazione t rasmetterà 1' • 
intero pacchetto alla pretura, i 
Dalle testimonianze del guar J 
diapesca Gerardi . che per pri > 
mo si è accorto dello scarico ; 
abusivo nelle acque del fiume, i 
avvenuto m località Ripalta j 
di Arcevia. è s ta to possibile s 
anche identificare l 'autore del j 
criminoso e folle inquinamen- ; 
to Si t rat terebbe di un ca j 
mionista torinese. Giampao • 
io Strappa. 

« Nel liquido analizzato — [ 
ha det to il dr. Paoloni del la- • 

l>oratorio - - abbiamo trovato 
abbondant i tracce di percloro 
etilene, una sostanza alta­
mente tossica e pericolosa. 
derivante dal cloro e dall'eti­
lene. Per far capire anche a 
chi non si intende di prodot­
ti chimici, posso dire che as­
somiglia molto alla normale 
trielina ». 

Pare 

tensamente popolate, prima di 
sfociare a Senigallia. L'ammi­
nistrazione comunale senigal 
liese ha subito vietato il pom­
paggio di acqua dai pozzi pri­
vati che si t rovano in un'a­
rea di 50 metri dall 'aveo del 
fiume. Anche al tr i comuni 
interessati al vasto inquina 
mento iCorinaldo. Barbara, 

, Castelleone di Suasa. Ripe. 
si e appurato dalle ; Qstra) hanno predisposto at 

testimonianze del guardia 
pesca — che il camionista ab 
bia versato ben 5 quintali del 
prodotto nelle acque del Ne­
vola. A sua discolpa il camio 
nista avrebbe affermato che 
non ha affat to versato ne! 
fiume il prodotto puro, ma 
che stava semplicemente pu­
lendo l ' interno della cisterna. 

Appena la notizia ha avuto 
conferma, immediate sono 
s ta te la mobilitazione e gli in­
terventi di tut t i i comuni in­
teressati al bacino del Nevola 
e de! Misn. Il fiume inquinato. 
infatti , in località Brugneito. 
confluisce nel Misa. che a 
sua volta at t raversa zone in­

tenti esami, anche se non c'è 
s ta to bisogno di interrompe­
re l'erogazione dell 'acqua pò 
tabile degli acquedotti . Il dr. 
Ceresi, ufficiale sani tar io di 
Senigallia, aveva comunque. 
in un primo momento deciso 
la chiusura cautelativa di due 
pozzi di presa. 

I controlli e i prelievi sono 
proseguiti anche per l 'intera 
giornata di ieri. A questo pun­
to si spera molto che l'au­
menta ta portata dei due cor 
si d'acqua (dovuta alle abbon­
dant i piogge di questi ultimi 
giorni), possa a \ e r t rascinato 
in poco tempo la pericolosa 
sostanza verso i! mare. 

ANCONA — I 400 dipendenti 
del tubificio Maraldi hanno 
manifestato, ieri mat t ina . 
lungo le vie del centro citta 
dino. per sensibilizzare la po­
polazione sulla drammatica 
situazione che si è creata al­
l ' interno dello stabil imento 
metalmeccanico. 

Durante la manifestazione 
gli operai h a n n o prelevato al­
cuni rotoli di acciaio dopo 
si tat i da mesi sulle banchi 
ne del porto e dopo averli 
portati , sospesi con delle gru, 
lungo le vie li hanno deposi­
ta t i nella central issima piaz­
za Cavour. 

La misura decisa dal governo 

Proteste o Fermo per 
la chiusura del catasto 

Telegramma dell'amministrazione comunale al ministro 
delle Finanze Pandolfi e al sottosegretario Tambroni 

FERMO — li comune di Fer­
mo ha protestato con fermez 
ra contro la decisione sover 
nat iva d: far chiudere il lo 
cale ufficio del catasto. I-a de­
cisione. per la venta , r .euar 
d.» anche parecchie al tre deci 
ne di simili uffici in tu t ia 
Italia, condannati a scompa­
rire. in tu t ta segretezza, da 
un decreto che :n Parlamen 
to dovrebbe essere converti­
to in legee 

Ci si è accorti solo ora del­
lo «scippjo » governativo per 
che il provvedimento, che rac 
coglie i catasti nelle sole cit­
tà capoluogo di provincia. 
è passato all ' interno di un 
comma d: un articolo appa 
rentemente insignificante d; 
un decreto che. s tando all'in­
testazione. riguardava tutt 'al-
UO, t raendo così in inganno i 
diret t i interessati e le stesse 
amministrazioni comunali. Si 
riuscirà all 'ultimo momento 
6 bloccare un tale provvedi­

mento. che ha già destato 
proteste e agitazioni notevo 
'.i? L'assessore a', bilancio al 
comune d: Fermo, compagno 
Ezio Santarell i , è corso ieri 
mat t ina a Roma, accompa­
gnando un telegramma di pro­
testa dell 'amministrazione co­
munale. indirizzato al mini 
s tro delle Finanze Pando'.fi e 
a', sottosegretario Tambroni . 

Gli uffici del catasto sorgo 
no in diversi centri di mag 
siore o minore rilevanza: ne 
esistono a San Benedetto, a 
Fermo, ad Amandola, a Tolen 
tino, a San Severino eccetera. 
è quindi comprensibile l'agi­
tazione insorta in chi ha a 
che fare quot idianamente con 
questi sportegli e ne conosce 
già le file e le attese, destina­
te a d iventare infinite una 
volta accentrat i nei capoluo­
go di provincia. Basti pensa­
re che solo a Fermo c'è un 
afflusso medio di 400 perso 
ne al giorno. 

Inviate dal pretore d i Cagli 

Comunicazioni giudiziarie 
per la tratta del lavoro 

Indirizzate ad Emilio Trippini, Aristide Grilli ed 
alla ditta di Bengasi « El Neser organisation » 

PESARO - Il pretore di Ca J sidenti a Caeh: Marco Mar 
gli. dr. Gioacchino Sassi, ha | tinelli di Apecchio. Dino Mar 
aperto la fase istruttoria per i tinelli di Àcqualagna. Attilio 
i« , ; ~ ~ „ ^ ~ ^„i ~ „ „ , „ J . Baffion:. Mario Grassi. Fran-la vicenda del commercio di 
mano d'opera verso la Libia. 
Comunicazioni giudiziarie .-o 
no s ta te inviate ad Emilio 
Trippini. Aristide Grilli e al­
la di t ta libica di Bengasi. la 
El Neser Organizzailon. L'av­
viso della pretura di Cagli è 
s ta to indirizzalo, per tut t i e 
t re gli indiziati di reato, alla 
CEAG di Pole di Acqualasna. 
la società di proprietà appun 
to del Trippini e del Grilli. 

Il pretore ha anche convo 
cato nel suo ufficio, in qua 
lità di parti offese. 13 lavo 
ratori della zona, tut t i redu 
ci da un'esperienza di lavoro 
in terra libica. Si t ra t ta di 
Domenico Tagliaiesta, Mau­
rizio Barrotti . Alessandro Ca 
milioni. Giorgio Piccioni. Lu 
ciano Palazzetti. Luciano Lu 
carelli. Agostino Lucarelli, re-

i co Brinanti e Aldo Mannelli < 
\ residenti a S. Angelo in Vado. ! 
j Dei tre indiziati .-olo Ari . 
i slide Grilli si e messo a di- '. 
I sposi?ione de! pretore. Il Trip ; 
! pini, che nel traffico ha svol 
! to più d i re t tamente il ruolo • 
! di mediatore, non si :a vede ! 
j re nel Caghete da diverse ' 
, set t imane. Probabilmente ha ] 
; fiutato il vento sfavorevole ed 
: ha preferito a l lontanarsi ; vo • 
j ci insistenti lo danno m Libia. ' 
j Ora che la magistratura si j 
l è mossa, il pretore di Cagli. ' 
j ascoltate le parti , dovrà rie ' 
j cidere per il rinvio o meno a | 

giudizio. Una decisione che i 
lavoratori truffati a t tendono 
con ansia perche, nonostante 
tutto, sperano ancora di ot­
tenere quanto loro promesso 
per il lavoro svolto in Libia. 

Una iniziativa che vuoie de- l 
't nunciare le inadempienze • 
. della proprietà e dimostrare 
; nel contempo che la mater:»i ; 

prima è abbandonata , acca 
• tas ta ta al porto, ment re in ; 
i fabbrica la produzione è fer j 
• ma. : 

! . . . ; 

' MACERATA — I dipendenti : 
.' degli stabil imenti che fanno . 
'• capo al gruppo Farfisa nel , 
I corso deh" annuncia to scio ; 
| pero odierno da ranno vita 
; nella ma t t ina t a ad una ma-
i nifestazione di fronte ai ! 
; cancelli della Farfisa Aspio. : 

' in segno di solidarietà e a i 
i sostegno della lotta dei la­

voratori della EME di San j 
Egidio di Montecassiano. I ! 

j 119 operai in cassa integra- I 
• zione e i loro compagni si 
| a s te r ranno dal lavoro per 4 
i ore alla EME. per 2 ore e 
! mezzo all'Aspio e a Castel-
• fidardo i r ispet t ivamente dal-
; le 8 alle 10.30 e dalle 8.30 alle 
• 11), men t re i lavoratori delia 
i Hagen di S. Benedetto scio 
1 ce re ranno per due ore. nell ' 
! arco della giornata. Viene 
! cosi a t tua t a la forma di lotta 
'• decisa la scorsa se t t imana 
j nel corso di una assemblea 
. aperta dal coordinamento 
• dei vari consigli di fabbrica 
; Le prospettive di ripresa 
: produttiva alla EME e di un 
• rilancio nel set tore dell'elei 
! tronica sono s tat i tema di 

confronto di una seduta 
i s t raordinaria del Consiglio 
! comunale di Montecassiano 
i cui sono intervenuti esponen 
: ti politici e sindacalisti , am 
I mmistrator i e rappresen­

tanti delle maestranze. L'in 
contro e servito a formulare 
una ser.e di proposte di in­
tervento. Fra queste la convo 
cazione entro le prossime 
set t imane di una «conferen­
za di set tore *> che dovrebbe 
rappresentare un ulteriore 
momento di analisi e, insie­
me. l'avvio di un progetto 

. unitario su cui coinvolgere 
» ammin . s i r a ton e politici. 
! Al centro dell 'attività sin-
i dacale anche la vertenza a-

• penas i alla Lanerossi di Ma 
| telica. lo stabil imento del 

gruppo ENI che dà lavoro a 
I 700 dipendenti , un terzo dei 
. quali in cassa integrazione 

Stracolmo lo Sperimentale di Pesaro per il ciclo di film dell'orrore 

Mummie e vamp iri che passione ! 
Prtttórj Horror Mm$ 

& Stoger Corman 

PESARO — Il ciclo di film 
« Briti.-ìi horror film.-» Se Ro 
ger Corman »• a t tua lmente in 
programmazione allo Speri 
mentale di Pesaro, si propo 
ne una ri let tura critica di 
un genere con.-».derato mino 
re e quindi « popolare .»; un 
genere presentato a cura di 
un gruppo di lavoro sul e; 
nenia della biblioteca Cen 

j t ro quale « specchio culturale 
i e sociale de! momento stori 
I co in cui ìe opere vennero rea-
: Lzzaie >̂. Non vogliamo in 
j que.va sede discutere su!ia 
! scelta dei fiim e t an to meno 
• stabilire .-e le opere pre.-en 
• t a te siano emblematiche o 

meno di un generi- denomi 
; na to anche « lanta.-tico •. 
! quello che ci preme sotto!; 
j neare e l'approccio fra il pub 
• blico e questo tipo di opera 
; cinematografica Non capita 
i va da anni di vedere il tea 
j t ro Spt-nmt-nt «!e .stracolmo 
] di pubblico, ciò che ha supe 
i ra io di er.m lunga ogni piti 
; ro.-ea aspettat iva da p a n e 
; dei curatori del ciclo. 
! A questo punto viene .-pon 
j taneo domandarsi il perché. 
i senza accontentarsi pero del 
. la scontata risposta che !o 
• spet tatore ha bisoeno di uno 
j spettacolo di pura evasione 
i che lo faccia rilassare e non 
! pensare dopo una e.ornata 

di stres* Le ragioni di que 
I sta partecipazione vanno ri 
i cercate altrove e principal 
j mente nel senso di insicurez-
: za. angoscia, paura e impo-
. lenza che l'uomo ha di fronte 
• ad una situazione politica e 

sociale disgregata e difficile 
da vivere, dove in continua 
zione l'individuo si sente 
schiacciato senza riuscire a 

l focalizzare da chi: e non e 
j sufficiente incolpare un Po-
I tere qualsiasi perché anche 

esso può appari re as t ra t to . 

* con <Ji u» gruppo <ii lavoro «il rtnrmj 
* W J M4ioteci <*n«ni. f«fau:«» «ta 

(x trHmt Gior;k» 
Ber M Rohertu 

; In questo senso il mostro. 
; sia esso Mummia o Vampi 
! ro, esorcizza questa « p*ura » 
ì interiore, materializzala visi 
I vamente suilo schermo. 

Questo processo di indenti 
! ficazione il più delle volte e 
| allo stato inconscio e. .-e s. 
; vuole razionalizzare tale 
; « paura » e necessaria la 
] decodificazione del simbolo 
! Non appaia spreeiudicata una 
J simile interpretazione, Ana 
' lizzando la s tona del cinema. 
j ritroviamo continui aggan 
j ci t ra il genere dell'orrore e 
. l'insicurezza derivante da un 

particolare momento politico. 
Bait i pensare ali Espressio­

nismo te-desco, sviluppatosi 
duran te la repubblica di Wei 
mar dove il genere horror as 
surge ad opera cinematogra­
fica fra ie p:u valide d'Euro 
pa e d'Amer.ca con > film di 
Murnau < « Nosferatu il vam 
piro »». di Robert Wicse <« Il 
gabinetto del dottor Caliga 
n »i. di Fri tz Lang »« Il dot­
tor Mabuse ») e di Paul Leni 
»« Il castello degli spettri »i. 
Il senso di angoscia e d.sa-
gio. presenti in quei film. 
preannunciavano già qual­

cosa di orrendo e non a ca.-o 
di li a pochi anni si verifico 
l 'avvento del nazismo. 

Con la caduta della Imrsa 
di Wali Street — il famoso 
giovedì nero — ebbe inizio 
la p.ù grande depressione eco 
nomica d'America e che solo 
con anni di duri sacrifici e 
la politica del « New deal » 
si riu-.ci a superare. Sono 
proprio di quegli anni i film 
prodotti da Holljwood che 
fecero conoscere Vliorror » 
larghissime platee con una se­
rie di titoli famosi. 

II revival cui si assiste oggi. 
coincide proprio con l'inizio 
di un momento internaziona­
le caratterizzato dall 'avvento 
della crisi energetica. S: trat­
ta di un caso? La cinemato­
grafia. in particolare quella 
d'oltreatlantico. ripropone il 
cenere cambiando i moduli 
espressivi al mostro si sosti­
tuisce un animale, lo squalo. 
Torca e CO-M v:a L'innovazio­
ne cinematografica degna di 
nota consiste nel fatto che 
il terrore non insidia più 11 
singolo individuo, ma ven 
gono minacciati paesi e in­
tere ci t ta, da paurosi incen­
di e terremoti o ar. mostri 
dai possenti tentacoli , che 
creano una psicosi collettiva. 

L'aver impostato, come si 
è fat to a Pesaro, un ciclo 
cinematografico circoscritto 
ad un genere, preceduto da 
appunt i e note, è positivo per­
ché in tal modo è stimolato 
il senso critico dello spetta­
tore. E al di là di ogni inter­
pretazione. resta comunque il 
dato della sorprendente af­
fluenza agli spettacoli di cen­
t inaia di persone di ogni età. 
Un fenomeno che meri ta ri­
flessione e approfondimento. 

Roberto Picchi 


